La relazione tra fratelli:dalla ferita narcisistica al senso pieno del co-esistere

Nella società post moderna l'allentarsi dei legami di appartenenza e l'accentuarsi dell'attenzione al mondo dell'individuo, se da una parte ha aperto spazi di creatività e di ricchezza dei punti di vista ,dall'altra ha creato situazione di solitudine infinita. 

E' diventato pertanto  compito drammaticamente urgente che l'uomo di oggi rifondi e ricostruisca la competenza relazionale. Il modello della Gestalt Therapy, il cui focus  è la teoria dell'esperienza del contatto offre un valido contributo per lo sviluppo di tale relazionalità.

All'interno di tale cornice si ipotizza che nel micro-ambiente costituito dalla famiglia attuale,un fratello e la sua nascita costituisca e  rappresenti una ferita narcisistica e al tempo stesso possa permettere ,il superamento dello smarrirsi in una frantumazione individualistica, che costituisce una delle sofferenze psicologiche maggiori del contesto attuale. L’attraversare la ferita narcisistica permette di stare di fronte al "fratello" al suo mistero "altro" da noi stessi con curiosità ed interesse e può liberarci dall'angoscia di essere solo noi stessi ed imboccare la strada del confronto con la diversità.

Si può ipotizzare che ciò si configuri come una direzione verso cui andare, costituendo una premessa per una cultura della condivisione ed un recupero del senso pieno dell'esistenza che è co-esistere.
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